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( Settimo Programma Quadro e Programma Quadro per la Competitività e l’Innovazione: programmi di interesse per i sistemi produttivi regionali.

Nel marzo 2002, il Consiglio Europeo di Lisbona ha fissato l’obiettivo per l’Europa di diventare l’economia basata sulla conoscenza più competitiva e dinamica del mondo. Nel 2004, il rapporto Kok ha confermato la necessità di applicare con urgenza ed efficacia la strategia di Lisbona stante il crescente divario in termini di crescita rispetto all’America settentrionale ed all’Asia, a cui si aggiunge la bassa natalità e l’invecchiamento della popolazione nel vecchio continente. 

Nel 2005, la Commissione Europea ha affermato che il rilancio di tale strategia deve essere incentrato sulla crescita e sull’occupazione, attraverso due strumenti: la conoscenza e l’innovazione. Secondo la Commissione Europea, infatti, la ricerca e la tecnologia costituiscono, assieme all’istruzione ed all’innovazione, gli elementi fondamentali della conoscenza.

Investire nella conoscenza, rappresenta la chiave per garantire l’aumento della competitività e la crescita sostenibile sia livello europeo che regionale.

Lo sviluppo della società della conoscenza è declinabile in un insieme di interventi che abbracciano la ricerca e lo sviluppo, l’attività innovativa delle imprese, la creazione di imprenditorialità, la diffusione della società dell’informazione e l’utilizzo della finanza innovativa o, meglio, di un uso innovativo della finanza.

Investire sulla conoscenza significa, da una parte, valorizzare il modello sociale europeo, e dall’altra, garantire una maggiore competitività ai sistemi produttivi locali basati sull’imprenditoria di piccole e medie dimensioni. 

In tutti gli Stati membri, il modello di sviluppo è basato sulla creazione ed espansione delle piccole/medie imprese, talvolta collegate a livello locale in reti di collaborazione o cluster produttivi. Queste imprese necessitano di intraprendere percorsi innovativi per aumentare o mantenere i loro livelli di competitività e garantire un andamento crescente del tasso occupazionale. Nonostante questi bisogni di innovazione, le PMI dimostrano scarsa attitudine ad investire in percorsi innovativi, percepiti come costosi e rischiosi.

Il Settimo Programma Quadro per la Ricerca e lo Sviluppo Tecnologico rappresenta uno strumento efficace per rispondere a queste urgenze: esso non (continua nella pagina seguente…) 
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(…continua dalla pagina precedente) solo facilita rispetto al passato l’accesso ai finanziamenti, garantendo una maggiore diffusione dei benefici ed una riduzione dei costi di gestione (es.: l’esternalizzazione di alcune attività attraverso un’agenzia esecutiva), ma agevola l’incontro tra la domanda e l’offerta di tecnologie innovative. Inoltre, la costruzione di uno Spazio Europeo della Ricerca, favorisce il processo di integrazione europea, assicurando di riequilibrare le asimmetrie fra i sistemi economici locali. 

Quanto agli “aspetti regionali” delle proposte del 7° PQ, esse risultano orientate, in linea di massima, alle necessità dell’industria ed all’obiettivo di acquisire conoscenze finalizzate alla crescita. A questo proposito, il programma specifico “Capacità”, sul successo dell’azione pilota “Regioni della conoscenza”, prevede una specifica azione volta a rafforzare il potenziale di ricerca delle Regioni europee mediante lo sviluppo di “cluster regionali orientati alla ricerca” a dimostrazione che é sempre più riconosciuta l’importanza del ruolo svolto dalle Regioni nel panorama della ricerca e dello sviluppo dell’Unione Europea. Infatti, la nuova azione pilota riunirà e coinvolgerà gli operatori regionali che svolgono attività di ricerca, e, quindi, le Università, i Centri di Ricerca, le Imprese, le Autorità pubbliche, le Agenzie di Sviluppo regionale e via dicendo. Inoltre, le azioni specifiche che saranno intraprese in questo settore permetteranno alle Regioni d’Europa di rafforzare la capacità di investire nella ricerca e nello sviluppo tecnologico e di accrescere il loro potenziale affinché gli stessi operatori possano, di fatto, essere coinvolti nei progetti di ricerca europei.

Il programma verrebbe direttamente collegato sia al Fondo europeo di sviluppo regionale, che già prevede un “meccanismo di bonus” in grado di fornire un sostegno supplementare alle Regioni di coesione per consentire loro di partecipare a progetti di ricerca, sia al Programma Quadro per la Competitività e l’Innovazione (CIP).

Il CIP è stato approvato contestualmente al Settimo Programma Quadro per la ricerca e lo sviluppo tecnologico. 

Esso rappresenta un primo importante sforzo per la sistematizzazione degli interventi europei a favore delle imprese, soprattutto delle PMI: riunirà, infatti, alcuni dei programmi operanti nel settore delle tecnologie dell’informazione, dell’energia e Life ambiente. 

Il Programma si basa sugli insegnamenti tratti dai programmi eTEN, Modinis e eContent, in linea con la nuova strategia integrata “i2010: Società dell’informazione europea”.

Il CIP costituisce un’importante opportunità per le PMI di prestare maggiore attenzione allo sviluppo di una cultura imprenditoriale innovativa, nonché la possibilità di sviluppare la commercializzazione e la diffusione dei risultati della ricerca del 7° PQ. Infatti, il CIP, inteso come complementare al Settimo Programma Quadro, “promuoverà i servizi di sostegno all’innovazione per il trasferimento e l’uso della tecnologia, i progetti per l’attuazione e l’assorbimento, da parte del mercato, delle nuove tecnologie in settori come le TIC, l’energia e la tutela ambientale” e, migliorando “la disponibilità e l’accesso delle PMI innovative alle fonti esterne di finanziamento, promuoverà la partecipazione delle PMI al 7° PQ”.

Il CIP, inoltre, offre alle Regioni, attraverso i loro piani regionali ed i fondi strutturali, l’opportunità di creare o sviluppare attività e strutture di informazione e sensibilizzazione che contribuiscano a sviluppare l’innovazione, dando particolare risalto alle PMI.


( La politica dell’UE per la lotta contro l’immigrazione clandestina.

La Commissione europea ha adottato una comunicazione nella quale, descrivendo i progressi compiuti nella lotta contro l’immigrazione clandestina, si individuano le nuove priorità dell’Unione europea in quest’importante settore politico.

La lotta contro l’immigrazione clandestina ha costituito una parte centrale della politica comune dell’Unione europea in materia d’immigrazione sin dal suo avvio, nel 1999. A conferire all’Unione competenze in questo campo è stato il Trattato di Amsterdam, al Titolo IV: l’articolo 62 TCE è la base giuridica delle regole e norme riguardanti i controlli di frontiera e la politica dei visti, mentre l’articolo 63, paragrafo 3 TCE costituisce l’esplicito fondamento delle misure in materia d’immigrazione e di soggiorno irregolari, incluso il rimpatrio delle persone in soggiorno irregolare.

La comunicazione forma parte integrante dell’approccio globale dell’Unione europea per un’efficace gestione della migrazione, a complemento del Piano d’azione adottato dalla Commissione europea nel dicembre 2005, nel quale è presentata una serie d’iniziative che la Commissione intende intraprendere nel settore della migrazione legale. Nel Piano d’azione si è stabilito che l’ammissione di migranti per motivi economici è inscindibile dai provvedimenti intesi a combattere l’immigrazione clandestina, così da assicurare l’integrità e la credibilità della politica di ammissione.

Quantificare il fenomeno.
Si utilizza l’espressione “immigrazione clandestina” per descrivere vari fenomeni, tra cui l’ingresso clandestino di cittadini di Paesi terzi nel territorio di uno Stato membro per via terrestre, marittima o aerea, incluse le zone di transito negli aeroporti. L’ingresso avviene spesso mediante documenti falsi o contraffatti o con l’aiuto di reti criminali organizzate di traffico e tratta di esseri umani. Inoltre, un numero considerevole di persone entrano legalmente, con un visto valido o nell’ambito di un regime di esenzione dal visto, ma prolungano illegalmente il loro soggiorno o ne modificano lo scopo senza l’autorizzazione delle autorità. Infine, vi sono richiedenti asilo che, pur non avendolo ottenuto, non lasciano il paese dopo la decisione negativa definitiva.

Per stimare l’entità dei flussi migratori clandestini, ci si può servire soltanto di indicatori pertinenti, quali i dati quantitativi riguardanti i rifiuti di ammissione, i migranti clandestini arrestati alla frontiera o all’interno di uno Stato membro, le domande di regolarizzazione presentate secondo le procedure nazionali e gli allontanamenti effettuati. Un altro utile indicatore è fornito dal considerevole numero di coloro che entrano regolarmente nel territorio dell’Unione europea, ma vi permangono al di là del termine consentito. In base a questi indicatori, si stima che il numero di migranti clandestini nell’UE-25 superi annualmente le sei cifre.

Sembra molto probabile che nei prossimi decenni la pressione migratoria aumenterà ancora, data la situazione economica e politica in molti dei Paesi d’origine e considerate le previsioni demografiche. Si prevede che i flussi migratori clandestini proseguiranno a un ritmo considerevole fintantoché manterranno la loro rilevanza, nei Paesi d’origine, i fattori che inducono all’abbandono e, all’interno dell’Unione europea, i fattori d’attrazione.

Il contesto politico.
L’importanza di provvedimenti intesi a lottare contro l’immigrazione clandestina è stata sottolineata a più riprese da tutte le istituzioni dell’Unione europea. In particolare, nella comunicazione del 2001 riguardante una politica comune in materia d’immigrazione clandestina, la Commissione europea ha annunciato la sua intenzione di “affrontare la questione dell’immigrazione clandestina adottando un’impostazione di ampio respiro”, con provvedimenti mirati relativi alle diverse fasi del processo migratorio. Nei tre piani d’azione del Consiglio del 2002, riguardanti l’immigrazione clandestina, le frontiere esterne e il rimpatrio, era elencata un’ampia serie di simili provvedimenti e azioni. In una comunicazione del 2003 (IP/03/794), la Commissione europea ha valutato i progressi compiuti nell’ambito dei tre piani d’azione, annunciando che si sarebbe proceduto a una valutazione generale annuale, che è stata presentata in una relazione del 2004. Una relazione analoga, riguardante i progressi compiuti nel 2005, è allegata alla comunicazione appena adottata.

Nel Programma dell’Aia – il programma pluriennale di lavoro nel settore della giustizia, libertà e sicurezza, adottato dal Consiglio europeo del 4 e 5 novembre 2004 – è indicato il piano per intensificare la lotta contro tutte le forme d’immigrazione clandestina in vari settori politici: la sicurezza delle frontiere, il lavoro clandestino, il rimpatrio e la cooperazione con i paesi terzi. Il Consiglio europeo del 15 e 16 dicembre 2005, in reazione alla recente e continua immigrazione clandestina nel bacino del Mediterraneo, ha sottolineato la necessità di un approccio di ampia portata e ha deciso una serie di azioni concrete prioritarie, da attuare nel breve e medio periodo.

Il contenuto della comunicazione: le nuove priorità.
La comunicazione appena adottata, che si basa sui principi guida e sui risultati ottenuti sinora dall’Unione europea, presenta le nuove priorità secondo un approccio globale, stabilendo un equilibrio tra la sicurezza e i diritti fondamentali degli individui. I provvedimenti in essa previsti riguardano, quindi, tutti gli elementi attinenti all’immigrazione clandestina e,in particolare:

- la cooperazione con i Paesi terzi.

Il dialogo e la cooperazione in materia di migrazione tra l’Unione europea e i Paesi d’origine e di transito hanno importanza cruciale. In particolare, in reazione a recenti avvenimenti e al proseguire dell’immigrazione illegale nel bacino del Mediterraneo, si stanno applicando provvedimenti concreti a breve e medio termine, quali pattugliamenti congiunti, sorveglianza e rafforzamento delle capacità d’intervento. In una prospettiva a più lungo termine, mediante le politiche a favore dello sviluppo, si continuerà a trattare il problema dei fattori motivanti dell’immigrazione clandestina.

- Il rafforzamento delle frontiere esterne.

Con il Codice europeo delle frontiere esterne e con l’Agenzia FRONTEX per la gestione della cooperazione operativa alle frontiere esterne si è già costituito un assetto mediante il quale si può continuare ad aumentare il grado di efficienza dei controlli di frontiera. In futuro, l’impiego della tecnologia biometrica, con l’inserimento delle impronte digitali e l’utilizzo di fotografie digitali, influirà in misura considerevole sui sistemi di controllo alle frontiere, potenziando l’efficacia delle operazioni di controllo. A tale scopo, la comunicazione appena adottata prevede l’istituzione di un sistema generalizzato e automatizzato per registrare l’ingresso e l’uscita dal territorio UE dei cittadini di Paesi terzi. Si otterrà, così, un duplice vantaggio: anzitutto, gli Stati membri saranno in grado di verificare se un cittadino di un Paese terzo stia prolungando illegalmente il suo soggiorno, per esempio dopo la scadenza del visto, o se lo abbia fatto in passato. Inoltre, questo sistema potrebbe servire per facilitare la gestione della migrazione legale, fungendo da registro, in particolare, dei lavoratori stagionali provenienti da Paesi terzi. Un’altra possibilità potrebbe essere quella di estendere l’uso della raccolta anticipata di dati riguardanti i passeggeri ai fini dei controlli di frontiera e per filtrare l’immigrazione clandestina (il sistema delle frontiere elettroniche: “e-frontiere”), allo scopo di elaborare analisi dei pericoli e valutazioni dei rischi. Entrambi questi sistemi avrebbero considerevoli ripercussioni in termini tecnici, finanziari e per la protezione dei dati. Si suggerisce, quindi, prima d’introdurre un sistema di registrazione degli ingressi e delle uscite, di effettuare uno studio inteso a valutarne la fattibilità e la proporzionalità.

- La lotta contro la tratta di esseri umani.

La comunicazione appena adottata menziona anche i provvedimenti UE per la lotta contro la tratta di esseri umani. Nel Piano UE sulle migliori pratiche, le norme e le procedure per contrastare e prevenire la tratta di esseri umani, adottato dal Consiglio il 1° dicembre 2005 sulla base della comunicazione della Commissione europea, è indicato quanto è previsto in tale settore per il medio periodo. Il Piano d’azione comprende una gamma di temi: provvedimenti volti a migliorare la comprensione di quest’attività criminale e delle sue dimensioni, a prevenire la tratta e a ridurre la domanda, indagini e perseguimento più efficaci, tutela e appoggio alle vittime, rimpatrio e reintegrazione in condizioni di sicurezza e questioni relative alla lotta contro la tratta nei Paesi terzi.

- Il problema del lavoro clandestino.

La possibilità per gli immigrati clandestini di trovar lavoro nell’Unione europea – perlopiù nei settori edilizio, tessile e della ristorazione, molto spesso in condizioni di sfruttamento – resta un importante fattore motivante, che induce all’immigrazione clandestina. Si suggerisce, quindi, di affrontare specificamente questo problema. Si chiede agli Stati membri di prevedere sanzioni per i datori di lavoro che si servono di lavoratori clandestini. Un’azione a livello UE intesa ad armonizzare tali sanzioni potrebbe costituire uno strumento supplementare per porre un freno all’immigrazione clandestina.

- La regolarizzazione degli immigrati clandestini.

È necessaria un’azione nei confronti dei cittadini di Paesi terzi che si trovano nell’Unione europea in situazione di clandestinità e che probabilmente, per qualsiasi motivo, non possono essere rinviati nel Paese d’origine. Per queste persone non sono previste misure d’integrazione, poiché si tratta d’immigrati clandestini. Date le difficoltà di tollerare la presenza continuata sul loro territorio di un numero considerevole di cittadini di Paesi terzi immigrati clandestinamente, alcuni Stati membri hanno iniziato negli ultimi anni ampi programmi di regolarizzazione. Queste misure nazionali hanno dato adito a manifestazioni di preoccupazione e d’interessamento in altri Stati membri, non da ultimo per le loro possibili ripercussioni in un'area priva di frontiere interne.

In tale contesto, si rammenta che la proposta di decisione del Consiglio presentata dalla Commissione europea nell’ottobre 2005 (IP/05/1251), intesa a introdurre una procedura d’informazione reciproca sulle misure degli Stati membri nei settori dell’asilo e dell’immigrazione, si trova ora nella fase finale di dibattito presso il Consiglio e il Parlamento europeo. L’adozione formale è prevista entro la fine dell’anno. La procedura d’informazione reciproca (il dispositivo di allarme precoce) diverrà operativa dal 2007.

Poiché si dispone soltanto d’informazioni limitate sulle pratiche, gli effetti e le ripercussioni delle misure di regolarizzazione, si procederà a uno studio, che costituirà la base dei futuri dibattiti su tale questione, tra l’altro per vagliare la necessità di un quadro giuridico comune, a livello UE, per le regolarizzazioni.

- La politica in materia di rimpatrio.

Il rimpatrio resta una pietra di volta della politica UE in materia di migrazione. Un’efficace politica di rimpatrio è d’importanza cruciale per assicurare il sostegno del pubblico su questioni quali la migrazione legale e l’asilo. Le priorità suggerite nella comunicazione consistono nel concludere altri accordi di riammissione, far progredire l’iter della proposta di direttiva in materia di rimpatrio, che attualmente è in fase di negoziato presso il Consiglio e il Parlamento europeo, ricorrere maggiormente a viaggi aerei di rimpatrio organizzati congiuntamente tra Stati membri, migliorare le possibilità di dotazione di documenti per il rimpatrio dei cittadini di paesi terzi privi di documenti di viaggio e stabilire norme comuni per la formazione dei funzionari incaricati di effettuare le operazioni di rimpatrio.

- Il miglioramento dello scambio d’informazioni.
La cooperazione operativa tra gli Stati membri può aver successo soltanto se essi hanno la possibilità di scambiarsi facilmente e in tempi brevi le informazioni di natura tecnica e strategica. Nella comunicazione si raccomanda, quindi, di ricorrere in misura maggiore agli strumenti esistenti, quali l’ICONet (una rete web per gli scambi tra gli Stati membri d’informazioni strategiche, tattiche e operative riguardanti i flussi migratori clandestini), le reti di funzionari di collegamento in materia d’immigrazione, dipendenti dagli Stati membri e distaccati nei Paesi d’origine della migrazione, e il supporto fornito dall’Europol.

- Valutazione politica.

L’attuazione dei provvedimenti già approvati forma parte integrante della strategia seguita dall’Unione europea per proseguire la sua lotta contro l’immigrazione clandestina. Nella comunicazione si suggerisce di valutare la normativa riguardante gli obblighi dei vettori commerciali di prevenire l’immigrazione clandestina e le misure contro il favoreggiamento dell’ingresso, transito e soggiorno non autorizzati (traffico di migranti), nell’intento d’individuarne le carenze o lacune. Tale valutazione sarà effettuata in stretta cooperazione con gli Stati membri e con gli operatori interessati (il settore dei trasporti e le organizzazioni umanitarie).

Il futuro.

La comunicazione appena adottata sarà presentata al Consiglio e al Parlamento europeo. Si prevede che queste due istituzioni renderanno nota entro la fine dell’anno la loro posizione ufficiale sui provvedimenti e sulle nuove priorità indicati nella comunicazione.

( Trasporto aereo: adottati dalla Commissione due regolamenti per l’interoperabilità dei sistemi di gestione del traffico aereo.

La Commissione europea ha adottato due regolamenti concernenti l’interoperabilità dei sistemi di gestione del traffico aereo.

Il primo regolamento, sul coordinamento e il trasferimento dei dati, definisce i requisiti per i sistemi automatici di scambio delle informazioni riguardanti i voli tra le unità di controllo. Lo scopo è di assicurare un elevato livello di sicurezza ed efficienza dei diversi sistemi in uso nei singoli Stati membri.

Il secondo regolamento, sui piani di volo, definisce, invece, i requisiti procedurali per i piani di voli nella fase di pre-volo. La finalità è di assicurare che tutti i soggetti coinvolti nelle operazioni di invio, modifica, accettazione e distribuzione dei piani di volo operino sulla base dello stesso piano di volo antecedente alla fase di decollo.

Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito della Commissione europea, DG Trasporti al seguente link: http://ec.europa.eu/transport/air/single_sky/index_en.htm


( Open Days: la settimana europea delle Regioni e delle città.

Il commissario responsabile della politica regionale, Danuta Hübner, e il presidente del Comitato delle regioni, Michel Delebarre, hanno presentato il programma della maggiore manifestazione annuale sulla politica regionale dell’Unione europea. Gli Open Days, ossia la settimana europea delle Regioni e delle città 2006, si svolgeranno dal 9 al 12 ottobre a Bruxelles e in 70 città europee. Il tema di quest’anno è “Investire nelle Regioni e nelle città europee: partenariato pubblico-privato per la crescita e l’occupazione”. Si prevede che 5000 rappresentanti dei settori pubblico, privato e bancario, oltre a esponenti politici di livello europeo, nazionale e regionale, partecipino a 180 seminari e workshop riguardanti le opportunità di finanziamento e le possibilità di partenariato tra enti locali/regionali e imprese della nuova politica regionale e di coesione dell’Unione europea.
Gli Open Days sono organizzati dalla direzione generale “Politica regionale” della Commissione europea e dal Comitato delle Regioni, in collaborazione con 135 Regioni e città di tutta Europa. La manifestazione è sostenuta dal Parlamento europeo, dalla presidenza finlandese dell’Unione euorpea, dalle istituzioni finanziarie europee come la Banca europea degli investimenti, dalle organizzazioni imprenditoriali europee, dalle parti sociali e da organizzazioni della società civile nonché da alcune imprese leader. 

Oltre ai seminari, un caffè degli investitori offrirà una piattaforma di comunicazione per gli investitori pubblici e privati. Più di 30 workshop si svolgeranno presso il caffè degli investitori, dove sarà presente anche uno spazio destinato alle esposizioni e alla caffetteria per riunioni e contatti fra i partecipanti agli Open Days.

Per maggiori informazioni: 
http://www.opendays.europa.eu/
( Rendere più competitivo il mercato europeo dei contenuti on line: la Commissione apre una consultazione pubblica. 

La Commissione europea ha lanciato una consultazione pubblica su come stimolare la crescita di un vero mercato unico europeo per i contenuti digitali on line come i film, la musica e i giochi. La Commissione europea intende incoraggiare lo sviluppo di modelli aziendali innovativi e promuovere la fornitura transfrontaliera di diversi servizi riguardanti contenuti on line. Essa vuole, inoltre, appurare in che modo le tecnologie e le apparecchiature europee possano avere successo nei mercati creativi dei contenuti on line. I contributi a questa consultazione aiuteranno a elaborare una Comunicazione della Commissione europea sui contenuti on line, che dovrebbe essere adottata a fine anno. Il termine per le risposte è il 13 ottobre 2006. 
La consultazione pubblica “Contenuti on line nel mercato unico europeo” lanciata dalla Commissione europea intende preparare il terreno per un vero mercato unico europeo per la fornitura dei contenuti on line. I contenuti on line possono svolgere un ruolo fondamentale per la crescita del settore europeo delle tecnologie di informazione e comunicazione (ICT) e dei media. In Europa occidentale, i sistemi per la condivisione dei contenuti on line e i relativi mercati dovrebbero triplicare entro il 2008 (la parte utente/creatore dovrebbe crescere di dieci volte). Questi sviluppi dovrebbero moltiplicarsi in tutto il settore, che già oggi costituisce l’8% del PIL dell’Unione europea.

Nella consultazione della Commissione europea sui contenuti on line vengono poste, tra l’altro, le seguenti domande: 
· quali sono gli ostacoli di natura economica e regolamentare per i servizi riguardanti contenuti on line nel mercato unico europeo? 
· L’industria dei contenuti on line europea è competitiva rispetto a quella degli altri continenti? 
· Le imprese creative trarrebbero vantaggio da un sistema di licenze e autorizzazioni europeo o multiterritoriale?
· L’interoperabilità dei sistemi di gestione dei diritti digitali (DRM) in Europa deve essere migliorata? 
La consultazione fa seguito a iniziative precedenti della Commissione europea volte allo sviluppo di un mercato unico europeo per la fornitura dei servizi musicali on line. 

La Commissione europea vara la sua consultazione sui contenuti on line sullo sfondo della rapida convergenza dei media audiovisivi, delle reti a banda larga e delle apparecchiature elettroniche. La disponibilità e la diffusione di connessioni a banda larga ad alta velocità sta rendendo più facile ai consumatori non soltanto accedere a una gamma più ampia di contenuti digitali creativi di quella che sarebbe stata immaginabile 10 anni fa, ma anche creare direttamente dei contenuti. Nel contempo, la capacità della banda larga di trattare ampie quantità di dati consente alle società europee di offrire nuovi contenuti e servizi e di creare altri mercati.

La creazione di un mercato unico aperto e competitivo per i contenuti on line è uno degli obiettivi principali dell’iniziativa dell’Unione europea “i2010 - Una società europea dell’informazione per la crescita e l’occupazione”, varata dalla Commissione europea il 1° giugno 2005. Nel luglio 2005, i leader delle industrie del settore delle ICT e dei media avevano convenuto di collaborare con la Commissione europea in merito a un Programma per lo sviluppo dell’economia digitale europea, nel quale si dava priorità alla promozione dei mercati dei contenuti dei media tramite una valida tutela dei diritti, efficaci procedure di licenza e l’incoraggiamento dell’uso legittimo dei contenuti. Un primo esempio concreto di come possano essere affrontate le sfide dell’industria europea dei contenuti on line è la “Carta europea per lo sviluppo e la diffusione del film on line”, varata nel maggio 2005 dal commissario Reding e approvata da cineasti e leader d’imprese il 23 maggio 2006 alla “Giornata europea” del 59° Festival cinematografico di Cannes. 

La consultazione sui contenuti on line serve, altresì, a conoscere i pareri delle parti interessate sulle iniziative di autoregolamentazione quali la “Carta del film on line”, a valutare se quest’ultima possa essere utilizzata come modello per iniziative analoghe in altri settori di contenuti on line e se siano richieste misure di regolamentazione a livello UE per garantire il completamento di un vero mercato UE senza frontiere per i contenuti on line.

Il termine per le risposte alla consultazione sui contenuti on line – che è aperta all’industria, in particolare ai prestatori di servizi riguardanti i contenuti e Internet, alle organizzazioni dei consumatori, soprattutto a quelle appartenenti alla “comunità di Internet”, alle autorità di regolamentazione e a tutte le parti interessate – è il 13 ottobre 2006.

Ulteriori informazioni sulla consultazione pubblica e sul documento di consultazione sono disponibili all’indirizzo seguente: 

http://ec.europa.eu/comm/avpolicy/other_actions/content_online/index_en.htm
( Candidature per Esperti Nazionali Distaccati.

La Commissione europea invita a presentare candidature per Esperti Nazionali Distaccati (END).

Gli interessati dovranno far pervenire la loro candidatura al Ministero degli Affari Esteri – D.G.I.E. – Ufficio VI, affinché possa essere esaminata e inviata alla Commissione europea, previa verifica della completezza della documentazione richiesta e della corrispondenza tra i requisiti posseduti e i profili richiesti dalla stessa Commissione.

Le candidature dovranno comprendere:

· atto di candidatura;

· curriculum vitae in lingua inglese o in lingua francese secondo il modello europeo;

· nulla osta da parte dell’Amministrazione o dell’Ente di appartenenza. Dal nulla osta, redatto su carta intestata, deve risultare l’esplicito assenso e nulla osta all’eventuale distacco del candidato presso i servizi della Commissione europea.

Le candidature dovranno essere inoltrate, con le modalità riportate sul sito del Ministero degli Affari Esteri www.esteri.it, entro le ore 13.00 del 19 settembre 2006.


( Le conferenze, gli incontri, i seminari e le giornate informative in Europa.

Vienna (Austria), 5-6 settembre 2006

“International Airport Mediation Conference”, organizzata dal Vienna City Council in cooperazione con ARC (Airport Regions Conference)

Per informazioni:

www.airportregions.org

Milano (Italia), 19-20 settembre 2006 
“Bioforum 2006: abbinare impresa e ricerca nel settore delle biotecnologie”

Parigi (Francia), 26 settembre 2006 

“Forum sugli investimenti nell’innovazione e nella competitività”

Per informazioni:

www.forum-financement.com/paris/
Bruxelles (Belgio), 9-12 ottobre 2006

“Investire nelle Regioni e nelle città d’Europa: i partner pubblici e privati per la crescita e l’occupazione”, settimana europea delle Regioni e delle città, organizzata dal Comitato delle Regioni e dalla DG Politica regionale della Commissione europea, in collaborazione con 135 Regioni e città di tutta Europa.
Per informazioni:
www.opendays.europa.eu/
Helsinki (Finlandia), 21-23 novembre 2006
“IST Event 2006”, manifestazione annuale dell’Unione europea nel settore delle tecnologie della società dell’informazione.
Per informazioni: 
www.europa.eu.int/istevent

Valencia (Spagna), 26-28 novembre 2006

“Europe INNOVA 2006”

Per informazioni: 

www.europe-innova.org/index.jsp

Helsinki (Finlandia), 14-15 dicembre 2006
“EuroBioForum”, manifestazione annuale di intermediazione fra i ricercatori europei nel campo delle scienze della vita e i finanziatori, sostenuta dalla Commissione europea.

Per informazioni:

www.esf.org/eurobiofund .
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PROGRAMMI DI RIFERIMENTO: 

· ARGO

· ASIA INVEST II

· ASIA LINK

· AZIONE PREPARATORIA A FAVORE DELLE VITTIME DI ATTENTATI TERRORISTICI

· eCONTENT PLUS
· ENERGIA E TRASPORTI

· EPARTECIPAZIONE
· FINANZIAMENTO DEI PARTITI POLITICI A LIVELLO EUROPEO
· LEONARDO DA VINCI
· MARCO POLO
· MEDIA PLUS

· PROGRAMMA EIE – ENERGIA INTELLIGENTE PER L’EUROPA
· PROTEZIONE CIVILE
· RELAZIONI INDUSTRIALI E DIALOGO SOCIALE
· SAFER INTERNET PLUS
***

· STUDIO SULL’ADATTAMENTO AL CAMBIAMENTO CLIMATICO NEL SETTORE DELL’AGRICOLTURA
· INVITO A PRESENTARE PROPOSTE SUB-02-2006 NEL SETTORE TRASPORTI

· INVITO A PRESENTARE PROPOSTE SUB 01-2006 NEL SETTORE TRASPORTI

PROGRAMMA DI RIFERIMENTO: ARGO 

Invito a presentare proposte per la cooperazione amministrativa nei settori delle frontiere esterne, dei visti, dell’asilo e dell’immigrazione.

Fonte bando: Sito DG Giustizia, Libertà e Sicurezza
Data scadenza: - 4 settembre 2006 

Beneficiari: - autorità amministrative e giudiziarie degli Stati membri o altri organismi incaricati da tali autorità di applicare la legislazione europea relativa alle frontiere esterne, ai visti, all’asilo e all'immigrazione

Indirizzi e contatti utili: Commissione europea, DG Giustizia, Libertà e Sicurezza
E-mail : JLS-ARGO@ec.europa.eu 

PROGRAMMA DI RIFERIMENTO: ASIA INVEST II 

Invito a presentare proposte 2006-2007.

Fonte bando: Sito DG EuropeAid
Data scadenza: - 6 ottobre 2006 
- 9 marzo 2007
Beneficiari: - organizzazioni senza scopo di lucro impegnate a promuovere e agevolare lo sviluppo degli scambi e degli investimenti tra l’Ue e l’Asia (camere di commercio, associazioni settoriali del commercio e dell’industria, federazioni dei datori di lavoro ed enti e amministrazioni locali che promuovono e incentivano gli scambi commerciali e gli investimenti tra l’Ue e l’Asia)

Indirizzi e contatti utili: Commissione europea, EuropeAid Co-operation Office, Asia-Invest Programme, J-54, 03/35, B-1049 Bruxelles

Tel: +32-2-298 6737

Fax: +32-2-298 4863

E-mail: europeaid-asia-invest@ec.europa.eu 


PROGRAMMA DI RIFERIMENTO: ASIA LINK 

Invito a presentare proposte per la cooperazione tra Ue e Asia nel settore dell’istruzione superiore.

Fonte bando: Sito Dg EuropeAid
Data scadenza: - 19 ottobre 2006 

Beneficiari: - istituti di istruzione superiore. Gli istituti privati registrati da almeno 3 anni possono candidarsi al pari degli istituti pubblici, a condizione che la loro proposta di progetto non abbia fini di lucro

Indirizzi e contatti utili: Commissione europea, Ufficio di cooperazione EuropeAid, Ufficio L-41, 01/51, B-1049 Bruxelles
Fax: +32 (0)2 2984863

E-mail: europeaid-asia-link@ec.europa.eu 

PROGRAMMA DI RIFERIMENTO: AZIONE PREPARATORIA A FAVORE DELLE VITTIME DI ATTENTATI TERRORISTICI

Invito a presentare proposte 2006.

Data pubblicazione bando: 7 luglio 2006 GUUE C 158 
Data scadenza: - 5 settembre 2006 

Beneficiari: aziende pubbliche, private o semi-pubbliche, ONG, autorità nazionali, regionali o locali e organizzazioni internazionali senza scopo di lucro
Indirizzi e contatti utili: Commissione europea, DG Giustizia, Libertà e Sicurezza, Directorate D - Unit D4, Preparatory action for victims of terrorist acts - Call for proposals, Office LX-46 2/106, B-1049 Bruxelles

Fax: + 32 (0) 2 2967616

E-mail: JLS-CFP2006-VICT@ec.europa.eu 

PROGRAMMA DI RIFERIMENTO: eCONTENT PLUS

Invito a presentare proposte nell’ambito del programma volto a rendere i contenuti digitali europei più accessibili, utilizzabili e sfruttabili.

Data pubblicazione bando: 25 luglio 2006 GUUE C 172 
Data scadenza: - 19 ottobre 2006 

Beneficiari: persone giuridiche 

Indirizzi e contatti utili: Commissione europea, DG Società dell’Informazione e Media, eContentplus Helpdesk, Office EUFO, 1181, Rue Alcide de Gasperi, L-2920 Luxembourg

E-mail: eContentplus@ec.europa.eu
www.europa.eu.int/econtentplus 

PROGRAMMA DI RIFERIMENTO: EPARTECIPAZIONE
Invito a presentare proposte 2006.

Data pubblicazione bando: 28 luglio 2006 GUUE C 176 
Data scadenza: - 4 ottobre 2006 

Beneficiari: - persone giuridiche, tra cui le Regioni

Indirizzi e contatti utili: Commissione europea, DG Società dell’Informazione

Per Blixt

BU31 07/87

Rue de Genève, 1, B-1049 Bruxelles

Tel.: +32 (0)2 2968048
www.europa.eu.int/information_society/activities/egovernment_research/eparticipation/index_en.htm

PROGRAMMA DI RIFERIMENTO: FINANZIAMENTO DEI PARTITI POLITICI A LIVELLO EUROPEO

Invito a presentare proposte.

Data pubblicazione bando: 28 giugno 2006 GUUE C 150 
Data scadenza: - 15 novembre 2006 

Beneficiari: partiti politici a livello europeo

Indirizzi e contatti utili: Parlamento europeo, Service du Courrier Officiel, Bâtiment KAD 00D008, L-2929 Luxembourg

E-mail: Helmut.Betz@europarl.europa.eu

PROGRAMMA DI RIFERIMENTO: LEONARDO DA VINCI

Invito a presentare proposte per il sostegno a progetti di sviluppo dei sistemi di crediti per l’istruzione e la formazione professionale.
Data pubblicazione bando: 20 giugno 2006 GUUE C 144 
Data scadenza: - 31 agosto 2006 

Beneficiari: - organismi e autorità pubbliche responsabili dei sistemi di certificazione professionale, organismi privati o semi-privati con responsabilità in materia di certificazione professionale (ad esempio, a livello settoriale), prestatori di formazione (pubblici, privati o settoriali), organismi di tutela delle reti di prestatori di formazione 

Indirizzi e contatti utili: Commissione europea, DG Istruzione e Cultura

E-mail: EAC-A3-Ldv-33-06@cec.eu.int 

PROGRAMMA DI RIFERIMENTO: MARCO POLO
Invito a presentare proposte per azioni di trasferimento fra modi, azioni catalizzatrici e azioni comuni di apprendimento.

Data pubblicazione bando: 27 luglio 2006 GUUE C 175 
Data scadenza: - 11 ottobre 2006 

Beneficiari: - persone giuridiche 
Indirizzi e contatti utili: Commissione europea, DG Energia e Trasporti, DM 28, 0/91, B-1049 Bruxelles
Tel: +32 (0)2 2996448

Fax: +32 (0)2 2963765

E-mail: tren-marco-polo@ec.europa.eu 
PROGRAMMA DI RIFERIMENTO: MEDIA PLUS

Sostegno alla diffusione televisiva di opere audiovisive europee.

Dati pubblicazione bando: 24 novembre 2005 GUUE C 329 
Data scadenza: - 3 novembre 2006

Beneficiari: società di produzione audiovisive indipendenti 

Indirizzi e contatti utili: Costas DASKALAKIS, Commissione europea, Education, Audiovisual and Culture Executive Agency (EACEA), BOUR 4/23 A, Rue de Genève, 1, B-1049 Bruxelles 

Tel.: +32 (0)2 2953371
Antenna Media Torino

www.antennamedia.to.it 
Media Desk Italia

www.mediadesk.it 

Supporto alla distribuzione transnazionale dei film europei e alla messa in rete dei distributori europei – Sistema di sostegno “selettivo”.

Dati pubblicazione bando: 24 novembre 2005 GUUE C 329 
Data scadenza: - 1 dicembre 2006

Beneficiari: società di distribuzione cinematografica 

Indirizzi e contatti utili: Costas DASKALAKIS, Commissione europea, Education, Audiovisual and Culture Executive Agency (EACEA), BOUR 4/23 A, Rue de Genève, 1, B-1049 Bruxelles 

Tel.: +32 (0)2 2953371
Antenna Media Torino

www.antennamedia.to.it 
Media Desk Italia
www.mediadesk.it 


PROGRAMMA DI RIFERIMENTO: PROGRAMMA EIE – ENERGIA INTELLIGENTE PER L’EUROPA

Invito a presentare proposte 2006.

Data pubblicazione bando: 3 giugno 2006 GUUE C 130 
Data scadenza: - 31 ottobre 2006 

Beneficiari: - persone giuridiche pubbliche e private

Indirizzi e contatti utili: Commissione europea, DG Energia e Trasporti, Call for proposals IEEA 2006, Place Madou 1, B-1210 Saint-Josse-Ten-Noode

Fax +32 (0)2 2921892

E-mail: TREN-Intelligentenergy@ec.europa.eu 

PROGRAMMA DI RIFERIMENTO: PROTEZIONE CIVILE

Invito a presentare proposte per progetti pilota di cooperazione transfrontaliera in materia di protezione civile nella lotta contro le calamità naturali.

Data pubblicazione bando: 28 luglio 2006 GUUE C 176 
Data scadenza: - 25 settembre 2006 

Beneficiari: - persone giuridiche pubbliche o private

Indirizzi e contatti utili: Commissione europea, DG Ambiente, BU-9 2/170, B-1049 Bruxelles

Fax: +32 (0)2 2990314 

E-mail: ENV-A03@cec.eu.int 
PROGRAMMA DI RIFERIMENTO: RELAZIONI INDUSTRIALI E DIALOGO SOCIALE

Invito a presentare proposte nell’ambito del programma.

Fonte bando: Sito DG Occupazione e Affari sociali

Data scadenza: - 1 settembre 2006 per le azioni che iniziano non prima del 1° novembre e non oltre il 22 dicembre 2006

Beneficiari: parti sociali, organizzazioni operanti nel campo delle relazioni industriali, autorità pubbliche a livello nazionale e regionale, organizzazioni della società civile

Indirizzi e contatti utili: Commissione europea- DG EMPL/D1, DG Occupazione e Affari sociali, Rue de Genève 1-J37 3/23, B-1049 Bruxelles 

E-mail: empl-04-03-03-01@cec.eu.int 


PROGRAMMA DI RIFERIMENTO: SAFER INTERNET PLUS

Invito a presentare proposte nell’ambito del programma volto a promuovere un uso più sicuro di Internet e delle nuove tecnologie online.

Data pubblicazione bando: 19 luglio 2006 GUUE C 167 
Data scadenza: - 29 settembre 2006 

Beneficiari: persone giuridiche quali fornitori di contenuti, fornitori di servizi Internet e operatori di reti mobili; autorità di regolamentazione; organismi di normalizzazione; organi di autoregolamentazione dell’industria, autorità nazionali, regionali e locali competenti per l’industria, l’istruzione, la tutela dei consumatori, della famiglia e dell’infanzia, ONG attive nei settori della tutela dei consumatori, della famiglia e dell’infanzia e organizzazioni di utenti 

Indirizzi e contatti utili: Commissione europea, DG Società dell’Informazione, Safer Internet plus, Office EUFO 1194, Rue Alcide de Gasperi, L-2920 Luxembourg



Le città lettoni di Jelgava e Jekabpils desiderano entrare in contatto con comuni siciliani interessati a proporre la partecipazione ad eventuali progetti.

Chi fosse interessato a prendere contatto, può farlo ai seguenti indirizzi:

Jelgava City Council (Mr. Janis Kovalevskis) 

11 Liela Str. – 3001 – Jelgava (Lettonia)
Tel.: +371.3005558

E-mail: janis.kovalevskis@dome.jelgava.Iv
Jekabpils Pilsetas Dome (Mr. Juris Asaris) 

K. Barona iela – 108-5 – Riga (Lettonia)
Tel.: +371.7294707

E-mail: juris.asars@e-apollo.Iv
ARTE, NATURA E NUOVE TECNOLOGIE DELLA CULTURA E DELLA COOPERAZIONE – “Festival Arborescence: Arte, Natura e Nuove Tecnologie”.

Organismo promotore: Associazione “Terra attiva” (Francia)
Obiettivo: realizzare un festival multidisciplinare, testimone della trasformazione degli strumenti e dei generi, attraverso gli scambi e la cooperazione fra artisti
Contatto: Pierre-Emmanuel Reviron

Association Terre Active

1, place Victor Schoelcher

13 090 Aix-en-Provence (Francia)

Tel.: +33 4 42209625

Fax: +33 4 42209640

E-mail: contact@arborescence.org
CBC COOPERATION – “Urban development in information, culture and education”.

Organismo promotore: Municipality of Chernivtsi (Ucraina)
Obiettivo:promuovere lo sviluppo urbano, specialmente nei settori dell’informazione, della cultura e dell’istruzione

Contatto: ARFE – Associazione delle Regioni Frontaliere d’Europa

Enscheder Str. 362, D-48599 Gronau

Tel.: +49 2562 70255

Fax: +49 2562 70259

E-mail: info@aebr.net
CBC COOPERATION – “Network for development”.

Organismo promotore: Municipality of Söderhamn (Svezia)

Obiettivo: costituire una rete di municipalità con al massimo 50.000 abitanti e lo stesso tipo di sviluppo

Contatto: Maria Fogelström Kylberg

Central Sweden Brussels 

Tel.: +32 (0)2 5010880

E-mail: maria.fogelstrom-kylberg@centralsweden.be
www.soderhamn.se/Webred/Webred.nsf/viewDocumentWeb/BA36DA8D78ECA70FC1256EA1002B2C07
ERASMUS – “Environmental Science and Soil Remediation”

Organismo promotore: Man-Technology-Environment (MTM)reserch centre at Örebro University (Svezia)

Obiettivo: costituire una rete di partner accademici e del mondo professionale al fine di organizzare scambi di studenti e stabilire una collaborazione per la ricerca nel campo delle scienze ambientali 

Contatto: Patrick van Hees

MTM - Örebro University

701 82 Örebro (Svezia)

E-mail: mtm-pvh@nat.oru.se
www.oru.se/nat/mtm
www.oru.se/nat/mtm/bg/efterbehandling

LIFE AMBIENTE – “Quartiers 21”.

Organismo promotore: Comunità Urbana di Dunquerque (Francia)
Contatto: Emmanuelle Leroy, European project manager

Tel.: +333 28 627121

E-mail: emma.leroy@cud.fr
bureau.nordpasdecalais@skynet.be
URB-AL – “Internacional Local Development School”.

Organismo promotore: Santa Cruz de Tenerife Development Society (Spagna)

Obiettivo: creare una struttura fisica, in cui i funzionari e possano ricevere formazione e informazione sullo sviluppo locale

Contatto: María Esther García Rivero

European Funding Expert

Sociedad de Desarrollo de Santa Cruz de Tenerife 

C/ Imeldo Serís, 83 - 38003 S/C de Tenerife (Spagna) 

Tel.: +34 922 533353 

Fax: +34 922 532302

E-mail: egarcia@sociedad-desarrollo.com 
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